
 
Papa Francesco: appello "affinché il Libano non sprofondi, ma avvii
un cammino di ripresa"

“Voi, cari libanesi, vi siete distinti nel corso dei secoli, anche nei momenti più difficili, per
intraprendenza e operosità”. È l’omaggio del Papa, che nel discorso a conclusione della Giornata di
riflessione e di preghiera per il Libano, nella basilica di San Pietro, a conclusione della preghiera
ecumenica si è rivolto direttamente agli abitanti del Paese: “I vostri alti cedri, simbolo del Paese,
evocano la florida ricchezza di una storia unica. E ricordano pure che rami grandi nascono solo da
radici profonde. Vi ispirino gli esempi di chi ha saputo costruire fondamenta condivise, vedendo nelle
diversità non ostacoli, ma possibilità”. “Radicatevi nei sogni di pace dei vostri anziani”, l’invito: “Mai,
come in questi mesi, abbiamo compreso che da soli non possiamo salvarci e che i problemi degli uni
non possono essere estranei agli altri”. Di qui il quadruplice appello di Francesco: “A voi, cittadini:
non vi scoraggiate, non perdetevi d’animo, ritrovate nelle radici della vostra storia la speranza di
germogliare nuovamente. A voi, dirigenti politici: perché, secondo le vostre responsabilità, troviate
soluzioni urgenti e stabili alla crisi economica, sociale e politica attuale, ricordando che non c’è pace
senza giustizia. A voi, cari libanesi della diaspora: perché mettiate a servizio della vostra patria le
energie e le risorse migliori di cui disponete. A voi, membri della comunità internazionale: con uno
sforzo congiunto, siano poste le condizioni affinché il Paese non sprofondi, ma avvii un cammino di
ripresa. Sarà un bene per tutti”.
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